
SEGNALI DI ATTENTI E RIPOSO CON LA TROMBA 

DURANTE LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA 

La Fanfara o il trombettiere presenti alla celebrazione dovranno necessariamente posizionarsi in 

maniera tale da poter vedere l’Altare per suonare i vari segnali nel momento più corretto, è sempre 

opportuno prendere accordi preventivi in tal senso con il celebrante soprattutto se non si tratta di un 

cappellano militare, già abituato all’uso della tromba durante la celebrazione, ma di un sacerdote 

diocesano. 

All’inizio della celebrazione una volta terminato il canto all’ingresso ed eseguita l’incensazione 

dell’Altare se prevista, giunto il celebrante alla sede prima che questi inizi la celebrazione con le parole 

“NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO…” si suona il segnale di attenti seguito subito (circa 2/3 secondi) 

dal segnale di riposo. A questo punto, dopo che è stato eseguito il saluto militare, il sacerdote inizia 

la celebrazione con il segno di croce (diversamente se il riposo venisse dato dopo il saluto iniziale della 

Messa i presenti, trovandosi in posizione di attenti non potrebbero fare il segno di croce). 

Al termine del canto del Sanctus viene dato il segnale di attenti seguito dal segnale di riposo dato 

subito dopo che il sacerdote avrà appoggiato il calice sull’Altare dopo l’Elevazione prima che il 

sacerdote pronunci le parole MISTERO DELLA FEDE al fine di non sovrapporre il suono alla risposta 

dell’assemblea coprendola. 

La PREGHIERA DEL BERSAGLIERE va recitata al termine dell’Orazione dopo la Comunione, che 

conclude il momento della distribuzione dell’Eucaristia, e prima della benedizione, il lettore sarà 

indicato dal direttore dell’evento, il testo deve essere quello ufficiale approvato. Il segnale di attenti 

andrà dato appena il lettore avrà raggiunto il luogo da cui proclamare la lettura, da concordare con il 

celebrante, solo se si tratta di una celebrazione in ricordo dei caduti al termine della preghiera verrà 

suonato il silenzio e al termine di questo verrà dato il segnale di riposo. 

 

UTILIZZO DEL CAPPELLO PIUMATO 

DURANTE LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA 

Il cappello piumato deve essere sempre indossato dagli alfieri dei vari Medaglieri/Labari, dai 

componenti della Fanfara o dal trombettiere. 

I lettori delle sacre scritture e della preghiera del bersagliere indosseranno il cappello solo durante la 

lettura e i bersaglieri che dovessero presentare i doni all’offertorio solo al momento di portare 

all’Altare le offerte. 

Deve essere tolto da parte di tutti i bersaglieri presenti dopo l’ingresso in chiesa. Verrà indossato da 

tutti al momento della lettura della preghiera del bersagliere prima del segnale di attenti. 

Se la Messa è celebrata all’aperto senza la presenza di sedie/panche per sedersi tutti i bersaglieri 

indosseranno il cappello piumato per tutta la durata della celebrazione; se, invece, vi sono sedie o 

panche a disposizione ci si dovrà regolare come se ci si trovasse all’interno di una chiesa. 

  



ALCUNI ACCORGIMENTI PER UNA BUONA RIUSCITA DELLA CELEBRAZIONE 

Se le letture della Messa vengono proclamate da bersaglieri è bene indicare, se possibile, due persone 

già abituate a proclamare le letture in chiesa oppure fare in modo che gli incaricati abbiano 

l’occasione, prima della celebrazione, di vedere il luogo da cui proclamare le letture (ambone) e di 

leggerle dal lezionario; non dovranno per nessun motivo recarsi all’ambone con in mano il foglietto 

della Messa in quanto la Parola di Dio va proclamata dal libro liturgico che si trova posizionato sul 

leggio. Se la Messa è celebrata in rito ambrosiano i due lettori, prima di annunciare il titolo della 

lettura, dovranno chiedere la benedizione al celebrante pronunciando a chiara voce al microfono le 

parole “Benedicimi, Padre” e poi rivolgersi verso il celebrante per ricevere la benedizione. 

Nel caso siano coinvolti dei bersaglieri per la presentazione dei doni è bene che vengano indicati prima 

e gli venga indicato dove si dovranno recare e quando. 

Anche il lettore che dovrà proclamare la preghiera del bersagliere è bene che veda prima il luogo da 

cui dovrà leggere. 

Sarebbe opportuno che al termine dell’Orazione dopo la Comunione, mentre il lettore si reca a 

leggere la preghiera del bersagliere, qualcuno desse l’indicazione di indossare il cappello in modo che 

il tutto avvenga in maniera ordinata. 

Se la Messa è celebrata in una Cattedrale o in una chiesa molto organizzata probabilmente tutti i 

movimenti saranno accompagnati dai cerimonieri o da ministri da loro incaricati, in questo caso i 

lettori ed eventuali altri bersaglieri incaricati di particolari servizi dovranno sempre fare riferimento ai 

cerimonieri e attendere le loro indicazioni prima di muoversi. 

 

SUGGERIMENTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MADONNA DEL CAMMINO 

PATRONA DEI BERSAGLIERI 

Premesso che si dovrà ovviamente concordare il tutto con il celebrante e con il responsabile della 

chiesa, qualora non fosse la stessa persona, si propone di collocare l’immagine della Madonna in un 

luogo adeguato all’interno del presbiterio scoperta e non velata; il celebrante potrebbe sostare un 

momento davanti all’immagine durante l’ingresso e, se previsto l’uso dell’incenso, secondo 

l’opportunità incensarla. 

Il Presidente della Sezione locale o il Presidente provinciale o regionale, secondo il livello della 

manifestazione/raduno, può compiere un atto di omaggio dopo il saluto iniziale della Messa 

avvicinandosi all’immagine indossando il cappello piumato e portando una piccola composizione 

floreale (non una corona) da deporre davanti all’immagine mariana; a questo punto il celebrante 

proseguirà con l’atto penitenziale. 


